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uso dei luoghi comuni è spesso la soluzione migliore per rendere con imme-
diatezza anche i concetti più elaborati (vedi il ‘mitico’ tormentone sul tema 

'non esistono più le mezze stagioni', più emblematico del manifesto di Kyoto).
Ci intratterremmo volentieri, qui, a ridere di noi stessi, pensando alle tante parodie 
sugli avvocati, per esempio al Mimmo Carotenuto-avvocato in ‘Febbre da Cavallo’ 
che alla fine del film “…si scoprì che nun era avvocato manco pe’ gnente."

A guardarci un po’ tutti, nel ‘ribollìo’ di quei corridoi stipati e brulicanti dei nostri 
uffici giudiziari, ci sarebbe perfino, perché no?, da riderci sopra, se non fosse che 
l’ora è grave e non c’è davvero più spazio neanche per l’ironia che pure, è risaputo, 
è spesso un toccasana.

In un momento di crisi vera – e il presente lo è – nulla ci appare più dannoso 
dell’abituale lamentarsi addosso, luogo comune pure quello e dei peggiori, capace 
spesso di farsi metodo di analisi, e dei più sterili.

Muovendo da tale convinzione, più volte ci siamo interrogati – da questo spazio – 
sul nostro quotidiano essere avvocati, per un’analisi della nostra realtà che appare 
tanto più necessaria ed emblematica quanto più invadente si fa il marasma che atta-
naglia il settore Giustizia, tanto nel Paese quanto, più da vicino, nel Foro di Latina. 
E più volte, ancora nell’ultimonumero di questo ostinato giornale, abbiamo 
affermato l’esigenza di una vera e propria ‘conta’, per misurarci con i dati, a co-
minciare da quelli della partecipazione, della presenza attiva e consapevole sul 
campo della professionalità - sempre più oneroso e impegnativo –ma anche su 
quello, non meno ingrato, della protesta e del rigore delle nostre ragioni.

Editoriale

L'
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Non è tempo di bilanci, come pure suggerirebbe il calendario di fine anno, ma 
quello che ci muove a rileggere gli ultimi e ultimissimi tempi dell’Avvocatura ponti-
na è l’idea di verificare un percorso, comprendere meglio, alla prova dei fatti e ri-
fuggendo dai luoghi comuni di cui sopra, la portata del nostro presente e le pro-
spettive del futuro più vicino.

Impossibile prescindere dal vero dramma del sistema giudiziario, l’abnorme cari-
co di contenzioso e l’incapacità di renderlo sufficientemente, normalmente, ordina-
riamente scorrevole. Si è, invece, drammaticamente prossimi alla paralisi. La Giu-
stizia è in grado di offrire al cittadino null’altro che processi di improponibile durata 
per un complessivo, drammatico, sempre più diffuso affievolirsi del senso stesso di 
legalità a vari livelli.

Le cronache nazionali rimandano il drammatico confronto che chiama in prima li-
nea la magistratura a confrontarsi con tutte le altre componenti della società civile. 
Ne risulta una complessiva compromissione di ruoli e funzioni, talvolta col rischio 
di pericolose invasioni di campo dall’una e dall’altra parte, tal’altra col senso vano 
della necessarietà di riforme che a poco valgono se prive di risorse e poco realizza-
no se poco o affatto condivise.

Lasciando ad altri migliori e indispensabili approfondimenti, ci limitiamo – qui - 
ad osservare quanto più da vicino conosciamo e ci riguarda: lo stato della giustizia 
pontina, i carichi di lavoro abnormi dei ‘nostri’ magistrati, ovvero dei tanti che vivo-
no nel Tribunale e alla Procura di Latina esperienze professionali sicuramente diffi-
cili, a cominciare dai dati allarmanti dei ruoli sovraccarichi. Va reso merito alla te-
nacia e anche alla passione con cui il PresidenteCerasoli ha da sempre segnalato 
ai più alti livelli le carenze di organico, ribadito gli allarmanti numeri di un’insuffi-
cienza di magistrati togati tale da collocare Latina ai vertici della negativa classifi-
ca nazionale, per un emblematico primato di inefficienza. Si succedono, così, le 
partenze illustri e una lenta emorragia di professionalità ed esperienze qualificate, 
pressoché impossibilitate da abnorme numero di fascicoli e ingestibili ruoli 
d’udienza. E’un logoramento inesorabile che, infatti, rischia di sminuire anche 
l’importanza degli innesti, pure - negli ultimi mesi - riconosciuti a Latina: se non co-
me goccia nel mare, stilla d’acqua – per quanto preziosa - in mezzo al deserto!

Ad un quadro ai limiti dell’emergenza l’Ordine degli Avvocati di Latina s’è chia-
mato a rispondere con la concretezza indispensabile nei tempi di carestia, quella 
che non appaga la retorica dei sognatori e nemmeno l’irruenza degli ostinati ma tie-
ne per sé il grande merito di vigilare sulla serietà dell’analisi quale miglior pre-
supposto per ogni iniziativa. E tornano le cronache dei fatti a darci il polso di un 
percorso che incontestabilmente può dirsi avviato per il Foro e in modo tangibile 
sancito dall’assemblea di inizio dicembre. Intorno all’Avvocatura s’è finalmente 
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raccolta la presenza convinta della società civile e di tutte le componenti locali, dalle 
istituzioni all’imprenditoria, dalle forze sociali agli altri Ordini professionali. Potrebbe ri-
velarsi la sospirata conquista di una tappa fondamentale: la condivisione del proble-
ma Giustizia fra tutti i protagonisti della vita civile di un’intera provincia. L’Avvocatura 
pontina, a quattro anni dall’insediamento dell’attuale Consiglio, appare - come mai pri-
ma – riscattarsi dal ghetto in cui la relegavano inefficienze di sistema, carenze di 
strutture ma anche inadeguatezze di metodo e fors’anche difetto di convinzione nelle 
scelte più manifeste. Ritrovarsi a fianco tutte le forze fin qui rimaste lontane e con le 
quali condividere una battaglia su temi di assoluta priorità per il loro stesso esistere, 
vale sin d’ora come coronamento di un grande lavoro di sintesi e di fondamentale 
coordinamento. Mai come in questo caso riconoscere i meriti della propria dirigenza 
gratifica pure l’intera classe forense.

L’Ordine di Latina affronta tutto il vortice di una battaglia infinita e oggi ci sentiamo 
di attestare un piglio sempre più autorevole e maturo di chi – nella persona del Presi-
dente Malinconico come dei colleghi Consiglieri – è riuscito a fare di quest’impegno il 
punto di riferimento per gli altri Ordini del Lazio (a dispetto dell’ “invadenza” di Ro-
ma?), coordinatore e propulsore più concreto e proficuo di quanto talora l’apparenza 
abbia mostrato. I punti fermi acquisiti non potranno che rilanciare tutto il movimento 
per l’impegnativa prosecuzione del tragitto: senza trionfalismi ma con grande senso di 
responsabilità dovremo seguire i progressi dell’informatizzazione, l’instaurarsi del pro-
cesso telematico, proseguire nell’attento monitoraggio delle disposizioni ministeriali 
su organici di amministrativi e magistrati

E su tutto, valutare e difendere i segnali di una preziosa inversione di tendenza che 
irrompe e deve consolidarsi nei nostri Palazzi di Giustizia, a dare un senso preciso al 
nostro essere Avvocati e suggerire una strategia matu-
ra: perché l’Avvocatura pontina non 
sia più isolata voce che grida 
invano, riconquisti il ruolo di 
propulsione e critica fattiva 
di chi sente il polso della 
domanda reale di Giusti-
zia. E si riscatti dai luo-
ghi comuni.

Annalisa Romaniello

uggerirr rerr una strarr tegia matu
pontina non

grirr da
o di
iva
a

Editoriale
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Il decreto legislativo del 28.10.2009 ‘apre’ all’istituto della mediazione quale nuova solu-
zione per affrontare la crisi della Giustizia italiana * Un progetto fortemente innovativo che 
impone anche una svolta  culturale * Mondo Giudiziario e Cittadini fra l’attesa del nuovo e lo 
spettro di un disastro dilagante.
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(*)Avvocato del Foro di Latina
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“Al Presidente della Corte di Appello di Roma al Presidente del Tribunale di Velletri.

Ill.mi Presidenti, quale avvocato, ma prima di tutto come cittadina, mi preme segnalare 
quanto segue: questa mattina mi recavo unitamente alla mia assistita Sig.raXXXXX, 
innanzi al Giudice di Pace di Genzano di Roma. La Sig.raXXXXX è parte offesa nel proce-
dimentoXXXXR.G.N.R. Mod.21 bis a carico della Sig.ra YYYYY per un episodio del 
maggio 2005 ed è sua intenzione costituirsi parte civile nel giudizio. A parte l'iniziale stu-
pore nel constatare che l'ufficio predetto apre alle ore 9,30 e non alle ore 9,00 come in 
ogni altro ufficio giudiziario, mi accorgo che il ruolo affisso sulla porta adiacente l'aula 
d'udienza si componeva di dieci processi. In un altro foglio accanto al precedente si 
informava che per l'eccessivo carico del ruolo d'udienza, i quattro processi lì indicati si 
intendevano rinviati d'ufficio alla data del 13 aprile 2010 e che solo nel caso vi fosse stata 
una volontà conciliativa delle parti si sarebbe proceduto a trattazione. Cercavo di capire 
in quale parte del codice di procedura penale, che evidentemente mi è sconosciuta, sia 
prevista la possibilità di effettuare dei rinvii d'ufficio. Nella mia limitata esperienza, anche 
in mancanza del Giudice titolare del ruolo o in casi di astensione degli avvocati, la prassi 
(ed il codice) vuole che venga chiamato il processo, verificata la regolarità delle notifiche, 
nonché attestata la presenza delle parti, testi ecc.... Cercavo pertanto di far comprendere 
al Giudice che era necessario fare questa attività, altrimenti il rischio sarebbe quello che 
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se ad esempio (come in questo caso) la notifica della citazione a giudizio non è andata a 
buon fine e nessuno dispone in udienza il rinnovo della stessa, ci saremmo ritrovati tra 10 
mesi a dover subire un nuovo rinvio per quegli incombenti che potevano essere disposti 
oggi 30 giugno 2009. Se valutiamo inoltre che per un reato del 2005 la prima udienza vie-
ne fissata solo il 30 giugno 2009, e cioé ben 4 anni dopo i fatti; che il processo viene 
rinviato di altri 10 mesi solo perché un Giudice di Pace, che inizia udienza verso le ore 
10,00 ed ha 10 processi sul ruolo pensi di essere troppo o0berato di lavoro per aprire altri 
4 verbali d'udienza, allora credo che abbiamo superato ogni limite. Dico "abbiamo" 
perché come operatrice del settore mi sento in dovere di segnalare simili situazioni in cui 
la disfunzione non dipende dalle carenze strutturali o dalla mancanza di mezzi,ma di 
semplice mancanza di buona volontà. La mia intenzione non è polemica, voglio semplice-
mente sollecitare la Vostra attenzione al fine di dare una risposta a tutti quei cittadini che, 
dopo aver subito un'ingiustizia ed aver aspettato una risposta dello Stato per diversi anni, 
si vedono liquidati con un rinvio del processo "d'ufficio", scritto su un foglio volante affisso 
alla porta di quell'aula in cui avrebbero dovuto entrare e ribadire (eventualmente) la loro 
domanda di giustizia. Nel ringraziare per l'attenzione prestata, Vi porgo i miei più distinti 
saluti. “

Latina, 30 giugno 2009
avv.Giusi Grigoli
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(*)Avvocato in Fondi

Carmine Punzi durante la Conferenza sul processo civile all'Auditorium di Fondi
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Anni 2008 e 2009: un grande e costante sforzo organizzativo per il Consi-
glio dell’Ordine di Latina sul campo della formazione permanente. Nel capoluo-
go e nelle altre sedi giudiziarie della Provincia, incontri, convegni, dibattiti e 
giornate di studio: tutte le opportunità di crescita e aggiornamento professiona-
le per gli iscritti Avvocati, Praticanti e Operatori del Diritto 

Resoconti
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(*)Avvocato in Latina
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(*)Avvocato civilista in Latina

Commenti
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Il pastore e le sue pecore
di Antonio Maria Dell'Agli(*)
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(*) Dirigente vicario in pensione
Antonio Maria Dell’Agli è nato a Ragusa, dove ha trascorso l’infanzia, 

unitamente al fratello e alla sorella, fino alla prematura morte del padre, 
Segretario Generale di detto comune. Ha trascorso, poi, gli anni 

dell’adolescenza in Calabria, luogo di origine della madre. Laureato in 
giurisprudenza alla Università Federico II di Napoli è stato Dirigente vicario del 

Tribunale di Vibo Valentia (VV). Coltiva adesso, da pensionato, l’hobby della 
poesia e della scrittura nata ed alimentata, quest’ultima, dalla notevole 

esperienza del passato vissuta all’interno del Palazzo di giustizia che gli è valsa 
quale fonte di ispirazione. “I racconti del Palazzo” ne sono un autentico frutto di 

una testimonianza simbiotica tra avvenimenti reali e fantasiosi.
Carlo Dell'Agli

I racconti del palazzo di Giustizia
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FondifilmFestival
Tutta colpa di Giu-

da
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Raffaella Falcione

Intorno alla Cultura



28 

FP Il ricordo

C



29 

FPIl ricordo

Giuliano Vassalli con Domenico Purificato e Guido 
Ruggiero a Sperlonga durante la premiazione del 
Premio Polifemo nel 1977 
(foto tratta dal libro “Premio Polifemo Sperlonga”, 
la storia, le immagini, di Egidio Daniele)
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a sua militanza politica nel Partito Socialista Italiano lo portava ad accettare, con 
impegno e in modo assolutamente gratuito, la difesa dei compagni in ogni parte 

d'Italia. Così come accadde a Fondi il 14 luglio 1973 quando assunse il patrocinio di Deme-
trio Rotunno, vice sindaco del Comune, accusato con il sindaco Antonio Sepe del reato di 
abuso in atti di ufficio, per avere rilasciato licenze edilizie sulla fascia costiera a favore della 
cooperativa “Isola dei Ciurli”. Infatti, il Pretore Roberto Napolitano, aveva aperto il procedi-
mento penale perché ravvisava l'ipotesi di lottizzazione abusiva, a quel tempo ancora indi-
stinta fattispecie legale, che la giurisprudenza avrebbe poi descritto minuziosamente fino 
ad essere cristallizzata nella legge n. 47/85. In quel processo, seguitissimo anche da giova-
ni studenti di giurisprudenza, emozionati nel trovarsi a diretto contatto con un maestro del 
diritto e principe del foro che si era “degnato” di scendere fino ad una pretura di provincia 
per sostenere l'innocenza di un militante del partito di Nenni, al quale era legato da grande 
amicizia e da identità politico-culturale, il suo impegno e la competenza dottrinaria, così co-
me quelli dei suoi colleghi Filippo Lubrano e Gaetano Padula, coetano di Vassalli, per il qua-
le il Professore nutriva una enorme stima umana e professionale, non riuscirono a 
convincere il Pretore Napolitano, che ravvisò gli elementi della lottizzazione abusiva, con 
una sentenza che ha fatto scuola, tanto che la Cassazione ne confermò la correttezza 
interpretativa.
Della vicenda “Isola dei Ciurli”  abbiamo continuato a conoscere gli sviluppi fino a qualche 
anno fa, quando gli scheletri realizzati tra il 1970 e il 1972 sono stati abbattuti. Ma sono ri-
maste irrisolte le questioni giuridiche nascenti dall'applicazione della sanzione accessoria 
della confisca (ne è prova la recente sentenza della Corte costituzionale n. 239  del 16-7-
2009 che non ha risolto la questione relativa alla compatibilità con l'ordinamento giuridico 

L
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Carlo Alberto Melegari

Giuliano Vassalli con 
Guido Ruggiero 

Il ricordo

dell'applicazione della pena accessoria in caso di pronuncia di 
prescrizione del reato di lottizzazione abusiva o quando la 
proprietà del bene sia nel frattempo passata a terzi in buona 
fede).
Della eredità morale e culturale di Giuliano Vassalli si dovrà 
sempre parlare e scrivere, per ricordarlo a chi lo ha cono-
sciuto come docente, giurista e protagonista delle istituzio-
ni (è stato parlamentare, ministro e presidente della Corte 
costituzionale) e indicarlo come simbolo per i giovani, sia 
per la statura di intellettuale che per il coraggio di 
combattente per la libertà.
Dopo la laurea a 21 anni con Arturo Rocco, non si ada-
giò sulla tranquillità della carriera accademica, alla quale 
era naturalmente votato, per gettarsi nella mischia antifa-

scista da partigiano, compiendo azioni eroiche come quella che portò alla li-
berazione di Pertini e Saragat, venendo a sua volta arrestato e sottoposto a tortura.
Un uomo completo, che ha primeggiato in ogni ruolo conservando l'eccezionale umani-
tà che è solo dei grandi. Persona schiva e non avvezza alla conquista del potere, ad es-
so è stato a più riprese  chiamato, interpretandolo sempre come servizio pubblico: 
esempio di una generazione che ha saputo unire la cultura, la politica e l'impegno civile, 
raggiungendo vette di eccellenza oggi, purtroppo, sconosciute.

V.P.
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Alessandro
Parisiella

Antonietta
Ferrigno

Donatella
Forcina

Fabio
Esposito

Gianmichele
Niglio

Heidi Carolina
Priore
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Lieto

Christian
Matuzzo

Marco
Leonelli
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da ottobre 2009
a novembre 2009

Mariaelena
Nocera

Marialuisa
Petrella

Micaela
Guanci

Michela
Marconi

Milena
Caporiccio

Piacentino
Lamesi

Rosa Paola
Barosi

Roberto
Guglielmo

Tsybina
Marina




